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LE PROFONDE RIPERCUSSIONI A ROMA PER LA SCIAGURA AEREA DI ORLY 

Disperazione nelle case delle vittime 
La moglie del comandante Vazzoler ha appreso la notizia dalla radio - Sulla pista di Ciampino 
l'ultimo saluto di Dina Paotuzzi alla sorella - L'"l-Lead„ era al suo quarto viaggio intercontinentale 

L'attività è fluita senza so­
ste .ieri negli uffici della Dire­
zione generale della LAI a Ro. 
ma; la gente andava e veniva, 
e si muoveva per gli angusti 
locali come se nulla, apparen­
temente. fosse successo poche 
ore prima. Ciò malgrado, 
anche un osservatore super­
ficiale avrebbe potuto co­
gliere nei volti dei funzionari 
della società il profondo tur­
bamento che la nuova scia­
gura ha determinato nello 
ambiente aeronautico italia­
no. Per molti, i nomi delle 
vittime significavano proble­
mi comuni, comuni amicizie, 
anni trascorsi e ansie vissu­
te gli uni vicini agli altri. 
Ma nulla, all'infuorl di que­
sto sentimento, trapelava dal* 
la riservatezza del funziona­
ri, nemmeno la più piccola 
indiscrezione; gli ordini tas­
sativi della Direzione gene­
rale sono stati rispettati in 
pieno e i giornalisti si sono 
visti relegare nella piccola e 
ingombra stanza che precede 
l'ufficio stampa in attesa di 
qualche notizia che diradas­
se i dubbi fatti sorgere dagli 
anodini comunicati emessi 
dalla società nella nottata tra 
venerdì e sabato, sulle oauae 
della spaventosa sciagura. 

Finalmente, a mezzogiorno 
i funzionari della LAI dira­
mavano l'elenco ufficiale (da 
noi già pubblicato ieri, com­
prendente anche i nomi dei 
coniugi Finamore, gli unici su­
perstiti della tragica esplosio. 
ne) dei passeggeri imbarcati 
sull'ai. Lead» alla partenza da 
Parigi. Oltre agli 11 uomini 
dell'equipaggio, sull'apparec­
chio si trovavano le seguenti 
persone; 

BANFI Elaine, abitante a 
New York (Stati Uniti) al 
numero 10 di Park Street; 
FERRERI Catello, da Sfatte 
(Taranto), Via 8an France­
sco d'Assisi 8; FERA MINOZ-
ZI Paolina, da Serramanna 
(Cagliari); PARIS ALuJorle, 
cittadina americana, restden-
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Dina Paoluzzl, la « hostess » 
di bordo 

Attillo Vazzoler, comandante 
dell'- I-Lead » 

te a Paradise Drive (Cali­
fornia); CAROTATO Renato 
residente a Treviso in via 
Moneta Cannitsaro; UREEN 
Betty, abitante al numero 38? 
della Madison Avena© di New 
York (Stati Unit i); SPLEN­
DIDO Giliberto, cittadino 
americano che rientrava ne­
gli Stati Uniti da San Nkola 
dell'Alto (Calamaro); Di Leo 
Emma. DI LEO Nlcko> e 
DI LEO Toni, cittadini ame­
ricani, congiunti delta fami-
mtglia De Caro di Castel 8. 
Giorgio (Salerno); MUTO 
Saverlo, residente in contra­
da Cucchlano a Rende (Co­
senza); KALDOR Mild'f-d. 
abitante a New York <3«ati 
Uniti) al 667 della Mad'wn 
Avenue; FANO Rosetta, abi­
tante in Roma In via Corsica 
4 (di fatto. la signora Fano 
risiedeva stabilmente «:on 
un figlio a New York); CAN­
TELLI Guido, residente a 
Milano in v ia Livorno 5; VI-
vlan e Carol 8BZETZ. c**t». 
dine americane, con r» rapito 
presso tal Lucei « Amistent 
manager. E. E. T. D. TourUl 
Department American Ex­
press ». Broadway; MEO RI VA 
Sarah (bambina). MERRINA 
Olga e MERRINA Antonietta 
(bambina), abitanti in pias­
s e Peschiera a MHatto (Mes­
sina); BRACCHI Pietro. del­
l'Istituto religioso di vi» Ni 
colini 38 a Placenta; ONDER 
Can. da Turkey Tel (Istant. 
bui ) ; COX Roy di nazionalità 
non ancora .-.eeertata^lnge» 
gner Renzo PAOLETH, da 
Roma, dell'Ufficio tecnico del­
la direzione generale drlia 
L. A. L; FINAMORE Nlrco 
demo e FINAMORE Concetta, 
provenienti da Roma e diret­
ti a Shannon. 

Ed ecco I nomi dei mr-mbrl 
dell'equiparalo: comandante. 
VAZZOLER Attillo, nato a 
Susegana nel 1915 e domici­
liato a Roma in via t lastn-

• croccoli 68; orfano ufficiale 
pilota PELUZZARI Frane . 
nato a Bologna nel 1127 e d o . 
miciliato a Roma al n. 4S7 
del viale Marconi; scrot.do 
pilota BERTELLI Francesco. 
nato a Bologna nel 1931 e d o . 
miciliato nella Capitale vi 
n. 50 B di via Benrlrrn* : 
secondo pilota FINGITORE 
Luigi, nato a Pnnu» Calabro 
(Sergio Calabria) nel 1929 e 
domiciliato a Roma ha via ' *a| 
di Cogne 1»; marconista capo 
TESTORI Franco, nato a 3 « * -

drlo nel 1913 e domiciliato a 
Roma in via Sirie; motorista 
capo MONESI Luigi, nato a 
San Secondo (Parma) nel 
1905 e residente a Roma in 
via Muslo Scevola 45; moto­
rista di prima CECCHINI 
Pietro, nato a Montecotombo 
(Forlì) nel 1915 e residente 
a Roma in via Cividale del 
Friuli 21; assistente di voto 
ANNIBALI Giuseppe, nato e 
residente a Roma, In ''» 
Squarelalupo 48; assistente di 
volo FRAGANO Vittorio, do­
miciliato a Roma In via Bor-
gognona 26: « hostess * PAO-
LUZZI Dina, nata a Derna-
court (Francia) e domiciliata 
» Roma In via Fallante 6. 

Il comandante dell'appa­
recchio, Attilio Vazzoler, di 
41 anni, era stimatissimo ne­
gli ambienti aeronautici. Pre­
so servizio a 21 anni, nella 
aeronautica militare, ben pre­
sto si meritò il grado di ca­
pitano ed una medaglia d'ar­
gento al valor militare, non­
ché una di bronzo ed una 
croce di guerra. Nel 1938 
prese il brevetto di pilota ci­
vile di III grado e nel '41 
quello di ufficiale di rotta di 
prima classe. Entrato nella 
LAI sin dalla sua fondazione 
aveva effettuato brillante­
mente, e senza incidente al 
cuno, ben 13 mila ore di volo 

Vazzoler amava teneramen 
te I suoi figlioli. Massimilia­
no e Augusto, di 14 e 13 an­
ni, trascorreva con la fami­
glia tutte le ore in cui non 
era In missione. La sua con­
sorte, signora Maria Pia, di 
38 anni, era orgogliosa di 
lui. pur non celando le sue 
ansie per un'attività che per 
1 susseguirsi delle sciagure. 

tiene in orgasmo le famiglie 
dei piloti- La signora Maria 
Pia solitamente non ascoltava 
la radio quando il marito ern 
a terra, ina quando era in 
navigazione, seguiva ansiosa­
mente i giornali radio. Ap 
punto ieri mattina, aprendo 
la radio, la poveretta e stata 
fulminata dall'allucinante no 
tizia della sciagura. £ ' rima 
sta. impietrita dal dolore; al 
sui pianto si univa quello 
del piccolo Augusto. Tutti gii 
abitanti del grosso palazzo di 
via Massacciuccoli 67, si sono 
accomunati al terribile dram­
ma che straziava casa Vaz­
zoler. Il comandante, sempre 
sorridente ed atrabile, era 
benvoluto da tutti. Tipo alto. 
bruno, sportivo, godeva le 
simpatie di quanti lo cono­
scevano. 

Il motorista Luigi Monesi. 
di 51 anni, da Parma, viveva 
in pensione presso la fami­
glia Alimenti, in via Muzio 
Scevola 45. « E' partito da 
casa ieri alle 18 — ha det­
to la signora Alimenti — di­
cendoci: Arrivederci al 29. 
Era sorridente e felice ». 

Al signor Antonio ti mo­
torista aveva promesso un 
pacco di caffè speciale. eBuon 
viaggio — esclamava il pa­
drone di casa accomiatan­
dosi — e in bocca al lupo. 
Ma voi, signor Luigi, avete 
scelto proprio un mestierac-
cio! ». Allora 11 motorista ha 
risposto, sorridendo: « Ma io 
ho la pelle dura. Dovevo esser 
morto; se non che all'ultimo 
momento non salii a bordo 
dell'aereo con il quale perì 
Marcella Mariani: ora non hv 
paura più di mente! ». Un 
fratello del Monesi. sacerdo­
te, si è recato alla sede cen­
trale delia LAI nel nomerig 
gio di ieri. La signora Maria 
Alimenti ci dice anche che 
tornando dal campo, giovedì. 
il motorista Monesi dichiarò: 
n Ho volato per due ore «opra 
il campo, per provare l'appa­
recchio. Non sappiamo se 
partiremo più il 23.. ». Il Mo­
nesi aveva al suo a t t u o ben 
10 mila oro di vo'.o. 

Commovente e -Lito il «a 
luto, frettoloso ed estremo. 
delle due sorelle D.na e Nel-
Hna Paolucci. venerdì sera, al 
campo di Ciampino. La si­
gnorina Nelhna, che è pure 
« hostess » in un'altra linea 
della LAI, arrivando da Te­
heran ha avuto appena il tem­
po di abbracciare, per l*ult-
ma volta, la sorella Dina che 
partiva a bordo dell'aereo 
fatale. Dina, uscendo a Ir 
ore 16.30 dalla sua abitazione 
:n via Pallante 6 al «aiuto 
de!!a portiera: « S e ne va. -i 
gnonna? ». ave \a nspos;c» 
vivacissima e g-.ovia'e: « Si 
arrivederci al 29! » Biondfa 
alta e slanciata, bellissima 
Dina Paolucci univa a oue«te 
doti modestia, semplicità « 
affabilità, che la rendevano 

tanto cara. Aveva 27 anhi 
La sorella è subito partita 
alla volta di una città del 
Nord per raggiungere la ma­
dre, 

Il primo ufficiale, Egidio 
Pellizzan, di 38 anni, da Bo­
logna, stimato come uno dei 
migliori piloti dell'aviazione 
civile, era stato anche Istrut­
tore alla scuola aviogetti di 
Amendola ed aveva al suo 
attivo circa tremila ore di 
volo nella rete aerea civile. 

La signora Pingitore, mo­
glie del secondo ufficiale di 
bordo, Luigi, di 26 anni, e 
stata colta da choc quando 
ha appreso la notizia della 
tragica morie del manto. La 
poveretta proprio una setti­
mana fa aveva dato alla luce 
una bimba. Un dramma sen­
za nome si è abbattuto anche 
nella casa del secondo uffi­
ciale Franco Bertelli, quando 
dirigenti della LAI hanno 
portato la ferale notizia in 
via Bencivenga 50 a Roma. 
La signora Bertelli, colta da 
collasso, si è abbattuta al 
suolo e quindi si è aggirata 
per le stanze del suo appar­
tamento come un automa in­
vocando il nome del suo caro 
Franco. 

Il marconista Franco Te -
stori lascia in preda alla di­
sperazione moglie e due figli 
I quali angosciosamente si 
stringono attorno alla loro 
mamma nell'appartamento di 
via Sirte 20. sempre a Ro­
ma. Anche il motorista ag­
giunto, Pietro Cecchini, la­
scia la moglie con la quale 
viveva felice in un apparta­
mento di via Cividale 21. La 
donna, Intuendo la sciagura, 
si era precipitata a Ciampino 
con un taxi e là aveva ap­
preso la morte del marito. 

Il padre dello Stewart Giu­
seppe Annibali, di 30 anni, 
abitante in via Squarcialu-
po 48, signor Annibale An­
nibali, ha appreso la notizia 
della sciagura all'albergo 
« Belvedere » di Ostia dove 
lavora. 

La signora Bilucascia, con­
sorte del maestro Cantelli, è 
stata colta da collasso quan­
do le hanno comunicato la 
morte del marito. Solo dopo 
alcuni minuti ha ripreso i 
sensi ed ha invocato il nome 
del suo caro, cosi tragica­
mente scomparso. La moite 
del maestro Guido Cantelli 
ha suscitato a Milano, dove 
il musicista era conosciutis-
simo, profonda emozione. 

Fra le vittimo della scia­
gura aerea di Orly sono an­
che due signore jmenciine. 
Elisabeth Green e Mildred 
Kaldor, che recentemente 
soggiornarono a Torino In 
occasione del Salone-mercato 
internazionale dell' abbiglia­
mento. Le due signore erano 
delle personalità notissime nel 
campo della moda statuni­
tense. 

A bordo dei DC-6 I-Lead 
erano anche le signore Ro­
setta Fano, vedova del pro­
fessor Fano, che fu docente 
di geometria descrittiva al­
l'Università di Torino, giun­
ta da New York per far vi­
sita al figlio e alla nuora: 
e Paola Fera Minozzi, ehp 
aveva sposato il figlio del­
l'ex presidente dell'ILVA. 
ing. Fera, ed era diretta a 
New York, per visitare la 

Il presidente del Consiglio. 
Antonio Segni, ha telegrafato 
al presidente della LAI per 
esprimere 11 suo cordoglio e 
la partecipazione « al lutto 
di tante famiglie italiane pro­
vate dal dolore », annuncian 
do contemporaneamente che 
avrebbe fatto — In segno di 
fiducia nella società — il 
consueto viaggio settimanale 
in Sardegna su un aereo di 
linea della LAI. 

L'aereo caduto a Parigi 
era al suo quarto viaggio 
L'aereo (.ululo a l'arici — 

un DC B-b, Iscritto net regi­
stro aeronautico col nome 
«I-Lead» — aveva effettualo 
Il suo primo volo ili prova 
dallo stabilimento « Douglas » 
di Santa Monica (Stati Uniti) 
a Itomii, il 30 ottobre scorso; 
dopo a\cr subito tutti l con­
Giuseppe Annibali, il secondo 

campo Internazionale, era sta­
to adibito alla rotta del Nord 
Atlantico. 

L'aereo, che secondo quanto 

le due esplosioni e l'incendio 
nel quale sono rimasti carbo­
nizzati i passeggeri e l'equi­
paggio. 

Finora nulla si è saputo 
sulle cause della sciagura; la 
LAI esclude che essa sia stata 
provocata da errori di mano­
vra, ciacche la visibilità era 
medi» 12.500 metri) e quindi 
tale da dare le più ampie ga­
ranzie di sicurezza. 

Ieri sera si è appreso che 
nel rogo dell'aereo sono an­
dati distrutti anche gioielli per 
17 milioni di lire destinati a 
un gioielliere di New York. 

Il recupero di valori e preziosi tra i rottami 
del DC-6 b esploso a Paray-Vieifle-Poste 
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Telegramma di Gronchi 
al presidente della LAI 

Il presidente della Itepubbli-
ca ha invialo il seguente tele­
gramma al presidente della 
LAI: • Profondamente contri­
stato per grave sciagura occor­
sa esprimo anche per famiglie 
equipaggio et passeggeri tragi­
camente periti mie sincere con­
doglianze - Giovanni Gronchi » PARIGI — Gendarmi francesi cercano fra l relitti dell'» I-LEAD » documenti e preziosi (Te)efnto) 

La donna sopravvissuta al d 
ha pronunciato ier i le pr ime 

isastro 
parole 

/ medici non disperano di salvare sia lei che il marito, lui pure gravemente ferito 

Vittorio Frassino, assistente 
di volo 

comunicato ieri d.tlla Lai, tra 
costato nlla società un miliardo 
e 450 milioni, era entrato In 
servizio il 5 novcitilirr 

Al .suo quarto viaggio, 1 ap­
parecchio venerdì sera lascio 
l'aeroporto internazionale di 
Ciampino, per 11 volo L.I, 451, 
alle ore 10,49 (con 44 minuti 
di ritardo sull'orario previsto) 
per attendere la coinc-hlciu.i 
dell'aereo proveniente da 
Teheran e sul quale viaggiava. 
come hostess, la sorella di 
Dina Paoluzzl. 

Il percorso da Konia a Pa­
rigi ai era svolto regolarmente. 
dalla rapitale francese, il co­
mandante Vatzoler aveva tele­
grafato alla società che tutto 
Procedeva bene. A Orly l'aereo 
aveva fatto 11 normale rifor­
nimento di benzina, consisten­
te in 22 mila litri; quindi era 
ripartito per Shannon alle 
ore 24.18.. Venti secondi dopo 

(Continuazione dalla 1. pae.) 

colpite, miracolosamente 
scampati alla morte, solo il 
giovane Cressoy, precipitato 
nella cantina, presentava 
gravi ferite: gli altri vaga­
vamo impazziti per la cam­
pagna fino all'arrivo del 
Drimi soccorsi. 

Oggi abbiamo visitato le 
trentatrè salme, raccolte 
nella sala dei matrimoni 
della piccola palazzina co­
munale di Paray-Vlellle-
Poste, una stanzetta già 
piena di fiori bianchi per 
un matrimonio che il s in­
daco avrebbe dovuto cele-
biare a me77ogiorno. 

I fiori della festa sono di­
ventati quelli del lutto: e si 
aspettano l pai enti dall'Ita­
lia, si «spettano i rappre­
sentanti della LAI, si aspet­
ta la perizia legale che pos­
sa dai e un nome a ciascuna 
dello trentatrè salme. 

Fuori, finalmente in pie­
na luce, la campagna par­
la della catastrofe: c'è una 
prima casa, scoperchiata, 
dove l'aereo ha urtato la 
prima volta nel disperato 
tentativo di prendere quo­
ta o di virare. La parete 
fi ontale, colpita, è come ri­
tagl iata dal ventre della 
fusoliera e dal carrello an­
teriore. Venti metri più 
avanti l'aereo ha toccato 
ancora una villetta dal tet­
to di legno, disabitata, dan­
neggiandola. Poi deve aver 
urtato il suolo e strisciato 
per duecento metri perden­

do benzina, brandelli di la­
miera, cinque corpi umani 
fra i quali quelli dei due 
scampati. Finalmente il gi­
gantesco quadrimotore ha 
urtato l'ultima casa alla ba­
se, l'ha rasa al suolo ed è 
esploso: ventiduemila litri 
di benzina, spaisi nella fol­
le coi sa, sono avvampati di 
colpo. 

Che l'aereo abbia stri­
sciato non c'è dubbio: i 
duecento metri sono come 
arati da una immensa la­
ma, e mostrano una venti­
na di alberi schiantati a filo 
di terra. Un motore è a 400 
metri dal luogo del sinistro. 
Il resto è quasi poltiglia 
dato che non abbiamo tro­
vato un solo pezzo dell'ae-
ìeo più grande di una del­
le ruo{e del carrello, stra­
namente intatta. 

Tutt'attorno. degli alberi 
non divelti ma bruciacchia­
ti, brandelli di abiti, una 
maglietta da bambino bian­
ca e tossa, una giacca a 
vento blu. un pantalone a 
righe: ogni albero è trasfor­
mato in un sinistro spaven­
tapasseri che s'agita triste­
mente. 

Camminiamo su questa 
terra nera, sconvolta, ma­
ciullata: c'è una scia la­
sciata da un sacco postale 
sfondato, pezzi d« lettere e 
documenti appartenenti al­
le vittime. « Cara figlia — 
dice una di queste lettere 
— sono contenta che tu go­
da ottima salute... ». 

Forse una ragazza stava 

Francesco Bertelli, uno del 
Ite officiali pilota 

figlia Giorgett.i, sposata con 
un industriale americano 

Assai commovente l'episo­
dio dell'emigrante Catello 
Ferreri. di 25 anni, da Statte, 
borgata di Taranto, il quale 
era partito 11 22 per raggiun­
gere Roma, e quindi volare 
alla volta di New York, e re­
carsi dal fratello a Montreal. 
Il Forren era già emigrato 
nel Canada ed era ritornato 
in Italia nel giugno scorso 
per sposare la 16 enne San­
ta Ventrutti. Celebrato un 
rrese fa il ni'trimonso, non 
trovando lavoro in patria, il 
Ferren. subito dopo la luna 
di micie, aveva ripreso la via 
dell'emigrazione, come pa­
nettiere. 

Una commissione di specia 
list: è partita in vo'.o da 
Ciampino alla volta di Parig 
per procedere ad una primo 
sommaria inchiesta La com 
m i l i o n e è composta dal co-
lonne'lo mg KoDecto Mime 
ro (della direzione genetale 

:dell'Aviazione civile). assist) 
:o dai ten. col pilota Nunzio 
Trota (anch'egli della dire 
zione generale dell'Aviazione 
civKe) e da'.l'ing Renzo Ro­
veri (del Registro aeronauti­
co). ai quali si affiancheranno 
i tecnici francesi incaricati 
dell'inchiesta. 

I.A SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE PER L'UNITA' 

487 milioni versati 
per in stampu comunista 

L a sozione di ammintatra-
zlon» della Direziona del P.C-I. 
ha comunicato ieri l'elenco dei 
versamenti effettuati dalle fe­
derazioni per la sottoscrizione 
dell 'Unita fino alle ore 12 del 
23 novembre. I l totale eompl»*-
eivo è di 487.260.728 lire. Han­
no eupereto l'obiettivo nell 'ul­
t ima settimana le Federazioni 
di Udine • Pordenone^ Ed meco 
l'eleneo dei versamenti: 

ALESSANDRIA 
AOSTA 
ASTI 
BIELLA 
CUNEO 
NOVARA 
T O R I N O 
VERCELLI 
QENOVA . 
IMPERIA 
LA SPEZIA 
SAVONA 
BERGAMO 
BRESCIA 
COMO 
CREMONA 
LECCO 
MANTOVA 
MILANO 
PAVIA 
SONDRIO 
VARESE 
BOLZANO 
TRENTO 
GORIZ IA 

B6T6.000 
1.060.000 

800200 
4U362A00 
1.000.730 
7.200.000 

19 529.840 

PORDENONE 
UDINE 
BELLUNO 
PADOVA 
ROVIGO 
TREVISO 
VENEZIA 
VERONA 
VICENZA 
BOLOONA 
FERRARA 
FORLÌ ' 
MODENA 
PARMA 
PIACENZA 
RAVENNA 
R EMILIA 
R l M I N I 
AREZZO 
FIRENZE 

aOOO.000 GROSSETO 
24280.000 

1462.000 
7 500.000 
7.000.000 
2.149.000 
6.7B&000 
1800,000 
&ST&000 
1.680000 
aia&ooo 

42500000 
B0713BS 
375000 

4.700.000 
700.000 

1.020.000 
1.25&050 

LIVORNO 
LUCCA 
MASSA CARRARA 
PI6A 
PISTOIA 
SIENA 
ANCONA 
ASCOLI P 
MACERATA 
PESARO 
PERUGIA 
TERNI 
PROSINONE 
LATINA 
R IET I 
ROMA 
VITERBO 

BC0.000 
1800.000 

782.500 
4.170560 
5.900000 
1.700.000 
6 300.000 
2.600.000 
&34Z380 

36.800.000 
10 600.000 
6 900.000 

17.000.000 
3 500.000 
1.000000 

11.800000 
17200000 
1550000 
• .400000 

21.188 72S 
4275.000 

12.433-840 
1.376000 
1237 500 
9.700.000 
9*000-000 

11480.000 
8*000-000 
1812,100 
1.312JB2 
4J70iB80 
4328.000 
3802232 
2.180200 
1.488.000 

800000 
23 780 000 

1.879.000 

AQUILA 
AVEZZANO 
CAMPOBASSO 
OHIETI 
PESCARA 
TERAMO 
AVELLINO 
BENEVENTO 
CASERTA 
NAPOLI 
SALERNO 
BARI 
BRINDISI 
FOGGIA 
LECCE 
TARANTO 
MATERA 
POTENZA 
CATANZARO 
COSENZA 
CROTONE 
R. CALABRIA 
AGRIGENTO 
CALTANISSETTA 
CATANIA 
ENNA 
MESSINA 
PALERMO 
RAduSA 
SIRACUSA 
TRAPANI 
TERMIN I IMERE8E 
CAQLIARI 
NUORO 
ORISTANO 
SASSARI 

512.600 
608.780 
828.000 
888.000 

1.262200 
1.000.000 
1.180.000 

1427.600 
12.128X00 
2.025.000 
380OO00 

808.600 
3£72A00 
I.138L225 
&4O2A00 
1803.000 
1.879100 
1*30.000 
2000.000 

787200 
1 188,480 
1.420,000 

850.000 
1.7OZ8B0 

1-411400 
1. 
1 . 
1. 
1.314.000 

310.000 

TOTALE 487J 

rileggendo, sul tragico DC-6 
queste parole della madre 
lontana. 

Il primo ad arrivare sul 
luogo del disastro fu, s ta­
notte, il segretario comuna­
le di Paiay-Vieille-Poste. 
Secondo la 6ua testimo­
nianza, dopo due scoppi 
fragorosi, ci fu solo il cre­
pitare furioso delle fiamme 
che salivano a duecento 
metri dal suolo. Nessun gri­
do umano, nessun segno dì 
vita. 

Secondo un contadino di 
Paray, che passava sul sen­
tiero in quell'attimo, un uo­
mo coi vestiti in fiamme fe­
ce alcuni passi di corsa nel­
la notte, gudando come im­
pazzito. prima di rotolarsi 
a terra. Potrebbe trattarsi 
dello scampato Finamore 
Nicodemo, ti ovato un po' 
lontano dal rogo e stasera 
ancora fra la vita e la mor­
te, come del resto la mo­
glie, all'ospedale di Bìcetre. 

Ma evidentemente nessu­
no dei due ha potuto essere 
interrogato sugli istanti che 
precedettero la caduta, e 
fino al termine della inchie­
sta, e fors'anche dopo, nes­
suno potrà dire le ragioni 
che determinarono il dram­
ma. Del resto, come sempre 
in questi dolorosi casi, ne­
gli ambienti tecnici ci si 
chiude nel più stretto ri­
serbo. Nessuno, a Orly, ha 
voluto avanzare ipotesi, 
formulare opinioni. Un mo­
torista ci ha detto: « Non 
può che trattarsi dell'arre­
sto dei motori. Forse uno, 
forse due. Infatti, se un 
quadrimotore può volare 
anche con due motori ava­
riati In piena crociera, dif­
ficilmente può superare la 
difficoltà nel momento del 
decollo ». 

Una prova che potrebbe 
confermare questa versio­
ne: una delle eliche contor­
te e non bruciacchiate por­
ta su una delle, pale, una 
sola, incollati da cima a 
fondo, ì detriti rossi dei 
mattoni di una casa. « Se 
l'elica fosse stata in mo­
vimento — ci ha spiegato 
un aviere — forse tutte le 
pale avrebbero le stesse 
tracce ». 

Ultima testimonianza, il 
messaggio estremo telegra­
fato alla torre di Orly: 
« Siamo in difficolta ». 

Quale altra plausibile 
versione può essere data? 
L'aereo era in perfetta l i ­
nea di rotta. Stamattina ab­
biamo visto almeno dieci 
quadrimotori sorvolare la 
Dnma casa toccata a non 
più di cinquanta metri dal 
tetto. Il tragico DC6. stac­
catosi dalla pista perfetta­
mente. deve aver perso 
quota subito dopo aver at­
traversata la strada nazio­
nale. Fra la pista e il luo­
go del sinistro, in linea di 
aria, intercorrono infatti 
non più di 800 metri. 

Se si scarta l'ipotesi di 
avaria, quale altra può es ­
sere avanzata? Errore tra­
gico del pilota? Eppure il 
comandante dell'aereo era 
sicuramente fra i migliori 
della LAI: si chiamava At­
tilio Vazzoler, di 41 anni, e 
aveva al suo attivo 13 mila 

ore di volo. Il suo corpo, 
prigioniero del rottami del­
la carlinga di comando, 
sembra sia stato l'ultimo ad 
essere estratto, come se il 
povero Vazzoler avesse ten­
tato fino all'ultimo di sal­
vare l'aereo. 

Atto di sabotaggio, atten­
tato? Un giornale francese 
della 6era avanza anche 
questa supposizione mentre 
un altro informa che a bor­
do si trovava la valigia di­
plomatica del governo ita­
liano. 
Ma contro chi avrebbe do­

vuto essere diretto questo 
atto di sabotaggio? La man­
canza di movente esclude 
fin d'ora la terribile ipotesi. 

Ma, come dicevamo, ogni 
congettuia può essere un 
azzardo: bisogna aspettare 
l'inchiesta, che proseguirà 
domattina con lo studio del 
resti carbonizzati dell'aereo, 
e che è diretta dall'ispetto­
re della aviazione civile 
francese e storico trasvola­
tore Maurice Bellonte, af­
fiancato dal comandante e-
caDo dei servizi operativi 
della LAI Bruno Satti. 

Quanto alle vittime in se ­
rata è avvenuto il loro tra­
sporto alia Morgue di Pari­
gi, dove si cercherà, fra mil­
le difficoltà e nell'orrore 
d e l l a ricomposizione, di 
giungere alla identificazione 
di ciascuna di esse. 

Enorme impressione ha 
prodotto a Parigi la notizia 
della morte del maestro 
Guido Cantelli, il cui no­
me e la cui valentia da 
tempo erano famosi anche 
per il pubblico francese. La 
R.TF. ha oggi commemora- I 
to il maestro in una emis- I rati allo stesso ospedale. 

sione speciale, e i giornali 
della sera ne ncoidano la 
rapida carrieia sotto la gui­
da di Toscanini. 

Il console d'Italia, il per­
sonale italiano della LAI e 
il segretario dell'ambascia­
tore Quaroni hanno reso 
omaggio, questo pomeng-
gio, alle vittime della scia­
gura. Le loio salme, espo­
ste davanti alla palazzina 
comunale prima del tra­
sporto all'istituto di medi­
cina legale, si sono presto 
coperte di crisantemi ed 
hanno ricevuto un officio 
funebre. 

Ultimo particolare: tutti 
gli abitanti della zona col­
pita dalla esplosione dove­
vano abbandonare le loro 
case per l'ampliamento 
dell'aeroporto di Orly. La 
madre e il figlio scampati 
miracolosamente alla totale 
distruzione della loro casa 
e leggermente feriti dove­
vano sgombrare proprio 
nella giornata odierna. 

Quanto- ai coniugi Fina­
more, -che trovandosi pro­
babilmente in coda furono 
proiettati nella campagna 
un attimo prima dell'esplo­
sione. a tarda sera versano 
in grave stato ma ì medici 
non disperano di salvarli. 
La donna questa mattina 
ha detto le prime parole: 
ha affermato di ricordare 
solo un terribile fragore, 
poi più nulla. Nicodcmo 
Finamore soffre per tre­
mende ustioni, e Concetta 
Finamore per fratture va­
n e ed ustioni. Anche due 
pompieri ustionati nell'ope­
ra di spegnimento dell'in­
cendio. si trovano ricove-

DISAVVENTURA DI UN GIORNALISTA BELGA 

Rubala da "topi d'auto,, 
un'intervista con Churchill 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. 24 — Il giornali­
sta belga Jules Paque di 53 
anni da Bruxelles, di ritorno 
da Nizza dove in questi gior 
ni aveva intervistato l'ex pre­
mier inglese Churchill, è stato 
derubato dai « topi d'auto • di 
tre valigie contenenti indu­
menti, macchine fotografiche, 
m.i*f"-i,ile cno doveva -orvirgh 
per i ser\ui. e la stessa inter­
vista 

II « gnor Paque era giunto 
a Genova ieri sera e aveva 
pre^o alloggio allo « Splendi­
do » Forse per la stanchezza 
o for-e per avere sopravaluto 
i mezzi di sicurezza di cui la 
=ui auto è fornita, il giorna­
lista belga aveva lasciato in 
quest'ultima i bagagli portan­
do con sé soltanto la borsa 
col pigiama e il dentifricio 
Stamane dopo colazione il si­
gnor Paque constatava che i 
« topi » genovesi avevano avu­
to la vittoria sui dispositivi an­
tifurto della sua macchina e 
lo avevano derubato. 

Ai momento della denuncia 
Jules Paque ha espresso il 
proprio rammarico per l'avve­
nuta perdita dell'intervista di 
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Churchill: egli è stato con«.-
ghato di rivolgere un pubbli­
co appello ai « topi » e lo ha 
fatto: ora attende con la spe­
ranza che gli sia restituita 

Catturati due ladri 
dopo una violenta sparatoria 

NOLA. 24. — Una «cena 
da western si è svolta in lo­
calità Bosco Fansione ove un 
centinaio di contadini hanno 
inseguito, fino a catturar*.. 
due ladri i quali avevano ru­
bato un fucile all'agricoli aro 
Giuseppe Delle Cave di 32 
anni. L'in5eguimento, che è 
durato a lungo, ha avuto mo­
menti drammatici quando d i 
par:e dei fuggitivi ?i è co-
•nmc:a:o n fare u-o de'.lo ar­
mi. I due ladri, identificai. 
p.ù tardi per i 26enni Marco 
Teiere e Antonio P.-cite'.Ii da 
S Maria a V.co. dopo avrr 
«parato diverse fucilate han­
no impugnato rivoltello esp'.o-
1endo numerosi co:p\ uno 
dei quali ha raggiunto a'.'i 
coscia tale Bartolomeo Do 
Riggi da Cicciano. che si ora 
unito agli inseguitori. So.o .r» 
intervento della po'.iz a pote­
va evitare che t due. orm?: 
circondati da oltre cenio con-
adini con fucili -pianati (•,--

-ero finiti su', posto A; d^e 
'adri sono stati seque-tr,.t. 
fucili da caccia, pistole, pa'.-
ottole e tre coUe'.".i. E si„'o 

anche accertato che una pi-
sio'a rinvenuta *n un o m p o 
Tppartiene a! T e e e e 

Arrestata una straniera 
per furio flagrante 

Lai!.-,) ^era i ca'>.> u r . >i• 
.'«n Lore-iio .n L>c....i K.<» -re 
tratto m arrosto la ci*t<d.ri 
1-£o=la\a Zacorka S'Jo.ir.r A .<-. 
di 48 anni resdo-'o a BoUra-
.̂o La donna è stata colf» in 

fuerarte furto all'Interno d o 
magazzini della « Rinascente -. 


